
                    

La lettura: cosa significa per i bambini? Come  

scegliere i libri in modo adeguato? 

L’adulto ha una responsabilità nel portare i piccoli a contatto con il libro. Egli 

dovrebbe avere una voce che incanta, che fa sognare e aprire le porte del mondo delle 

storie. I bambini devono poter associare, all’esperienza del racconto e della lettura, il 

ricordo di un momento avvolgente, intimo, di relazione calda e affettuosa, con un 

adulto tutto per sé. Ascoltando una storia il bambino, oltre a divertirsi acquisisce 

abilità essenziali per l’apprendimento della lettura che avverrà in seguito, comincia a 

distinguere alcune parole, impara a riconoscerle e a comprenderne il significato. 

La condivisione della lettura di libri aiuta la creazione di un linguaggio comune tra 

“adulto” e “bambino” trasformando così il libro da semplice oggetto di carta stampata 

ad un mezzo di “comunicazione efficace”. 

LA SCELTA DEI LIBRI                                             

1° LIVELLO (DA 0 A 12 MESI) 

Il bambino esplora e conosce il mondo attraverso i sensi e il movimento. Egli 

comprende la realtà in base a quello che può fare con gli oggetti e con le informazioni 

che gli provengono dai 5 sensi. Perciò il libro lo afferra, lo osserva, lo mette in bocca, 

lo annusa. Libri in grado di resistere alle esplorazioni (legno, stoffa, plastica…). 

Possono anche presentare finestrelle o linguette che consentono di far apparire e 

scomparire le immagini, come il gioco del cucù. 



Se poi l’adulto che è loro accanto legge i brevi testi che accompagnano le figure, 

potranno scoprire che alle immagini vengono associati quei segni neri, le lettere, le 

parole, le frasi. 

 

 

2° LIVELLO (a partire dai 13/14 mesi): 

I bambini iniziano a nominare e collegare le immagini agli oggetti concreti a esse 

corrispondenti, gli si possono proporre libri in cui sono riprodotte immagini semplici, 

familiari, legate alle routines, alle figure adulte di riferimento , agli animali domestici. 

Immagini semplici (no banali), chiare, di facile lettura, che riproducano fedelmente la 

realtà, in modo che il bambino possa riconoscere e nominare con facilità quanto 

raffigurato. Figure intere, per non confondere i bambini, di fronte, con contorni ben 

nitidi su uno sfondo bianco o comunque di un colore uniforme, senza ombre e 

sfumature. Se le figure non sono collegate con un filo, possono rappresentare lo 

spunto per inventarne una. Il testo: da singole parole a brevi e semplici frasi che 

descrivono con un linguaggio curato. 

     

3° LIVELLO (a partire dai 18 mesi): 

Si possono proporre le “protostorie” o storie brevi, con un protagonista, lo stesso 

elemento o personaggio presentato in una successione di situazioni analoghe, con un 

inizio e una fine. I temi sono sempre familiari e tra immagine e testo ci deve essere 

una totale corrispondenza. Nel passare da una pagina all'altra, deve mantenere le 

medesime dimensioni e caratteristiche, diversamente il bambino avrebbe difficoltà ad 

identificarlo e comprenderlo.  



 

4° LIVELLO (in torno ai 30 mesi): 

Storie più complesse, in lunghezza, numero dei personaggi, ricchezza delle 

illustrazioni. Lo sviluppo delle capacità verbali e di quelle di leggere le figure, di 

operare previsioni e inferenze, di memorizzare e ripetere fa emergere sempre più in 

loro il piacere di leggere e di ascoltare storie. Dalle fiabe ai racconti fantastici, storie 

in cui prevalgono i contenuti emozionali. Con queste ultime si può avvicinare i bambini 

alla “educazione alle emozioni”. Suscitano nei bambini identificazione e empatia, 

riescono a rassicurarlo, lo aiutano a diventare grande. Il linguaggio curato e articolato 

consente ai bambini di conquistare un vocabolario sempre più ricco ed elaborato. 

BUONA LETTURA !!!!!    


